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ULTIME NOTIZIE 
. ' ' < ! 

CONTRO LA POLITICA ANTIC0NTAD1NA E LE FRODI DEL GOVERNO E DEGLI AGRARI 

Grandiosa riuscirà dello sciopero 
di 2 milioni di proletari della lerra 

te manifestazioni unitarie di tutti i lavoratori delle campagne •La lotta proseguirà fino al successo 

Ieri per tutta la giornata i (democratico cristiano è stato 
eampi del nostro Paese sono costretto ad intervenire pres
entast i deserti. Oltre due 
milioni di braccianti e di sa
lariati agricoli hanno incrc*-
ciato l e braccia, mentre m i 
lioni di mezzadri, di piccoli 
proprietari coltivatori diretti 
e di cooperatori agricoli si 
sono uniti ai braccianti, sono 
scesl con loro sulle piazze 
per manifestare contro il 
mancato rispetto delle leggi 
sull'assistenza e sulla previ
denza e per protestare contro 
la politica del governo, che 
salvaguarda i privilegi dei 
grandi agrari e dei latifondi
sti ed impedisce con tutti i 
mezzi ogni miglioramento e 
progresso nelle campagne. 

Non c'è stato centro agri
colo piccolo o grande nel 
quale folle di lavoratori del 
la terra non abbiano fatto 
sentire jl peso della loro for
za e lo sdegno che li anima 
per le frodi subite. In tutte 
le manifestazioni e nelle ri
chieste delle commissioni di 
lavoratori, che sono state ri
cevute dai rappresentanti del 
governo nel le varie Provin
cie, è stato sottolineato il fat
to che in questi ultimi anni 
ben 15C miliardi sono stati 
frodati ai braccianti per la 
mancata corresponsione dei 
sussidi di disoccupazione, 
dell'indennità di caropane e 
degli aumenti degli assegni 
familiari. 

Quasi ovunque gli stessi 
braccianti organizzati nella 
CISL e nella UIL si sono uni 
ti ai loro compagni rifiutan
do di prestare ascolto agli 
appelli invitanti al crumirag
gio lanciati dalle organizza
zioni scissioniste, -

La profónda umanità con
tenuta nelle rivendicazioni 
dei proletari della terra è 
stata sottolineata dalle ade
sioni allo, sciopero ri*»» lavo
ratori di altre categorie, ade
sione che specie nel Mezzo
giorno è divenuta partecipa
zione attiva alla lotta. 

L'imponenza dello sciopero 
e il grande successo ' delle 
manifestazioni e dei comizi 
non può essere conosciuta 
che dalla nuda cronaca degli 
avvenimenti . In vari comuni 
di Reggio Calabria oltre ai 
lavoratori della terra hanno 
scioperato anche gli edili e a 
Montcscaglioso ij cantiere fo
restale è* stato disertato Ja 
.tutti i lavoratori così come 
a Timmari. 

A Taranto il vice sindaco 

so la prefettura, mentre una 
folla di 1500 braccianti ri
vendicava giustizia. 

In provincia di Lecce, a lavoro ha convocato le pai ti 
Galatone, a Otranto, a Spec 
chia, a Presicce. la polipo h.i 
caricato i lavoratori in scio
pero tentando di fare fallire 
la manifestazione, effettuande 
anche alcuni arresti, senza 
tuttavia riuscirvi. 

In provincia di Avellino 
nonostante una pioggia tor
renziale migliaia di brac
cianti si sono raccolti nelle 
piazze dei paesi. 

A Brindisi 50 venditori 
ambulanti hanno sottoscritto 
una petizione con le rivendi
cazioni dei braccianti, men
tre ad Andria anche i fornai 
e i panettieri sono .secsi in 
sciopero, mentre la polizia hs 
cercato di impedire alle com

missioni di recarsi all'ulficio 
del lavoro. 

A Cosenza un primo suc
cesso ha premiato la lotta 
dei braccianti: l'ufficio del 

per ]a stipulazione del con
tratto integrativo provinciale. 

Anche nel resto del Paese 
lo sciopero e le manifestazio
ni sono risultate imponenti 
nonostante che in alcuni cen
tri del Nord la pioggia tor
renziale abbia impedito alcu
ni pubblici comizi, che tono 
stati tenuti cosi nei saloni 
delle Camere del Lavoro. 

Nel Veneto particolarmente 
importante è stata la solida
rietà dei piccoli coltivatori 
diretti, che in tutta la Valle 
Padana hanno del resto di
mostrato di averne abba
stanza delle demagogiche 
promesse della democrazia 
cristiana. Anche nella zona 

delle cascine lombarde il la mobilitazione nelle campa-
successo dello sciopero è sta
to completo. 

Il monito dei braccianti e 
di tutti gli altri lavoratori 
delle campagne al governo e 
agli agrari è quindi stato si
gnificativo: le elementa-i ri
chieste dei lavoratori della 
terra debbono e possono e s 
sere accettate al più presto 
e il governo e gli agrari sa
ranno responsabili se altre 
agitazioni perturberanno la 
vita delle nostre campagne. 
La Confederterra nazionale e 
le segreterie della Fcderbrac-
cianti. della Federmczzadri, 
dell'Associazione coltivatori 
diretti (aderente alla CGIL) 
e dell'Associazione contadini 
del Mezzogiorno, dopo aver 
rivolto il loro caloroso salu
to ai lavoratori in lotta, sot
tolineando in un comunicale 
la necessità di mantenerere 

gne per continuare se sarà 
necessario, la lotta fino a 
quando le rivendicazioni po
ste non saranno completa
mente soddisfatte. 

Porzio rifiuta 
le offerte d. e. 

NAPOLI, 16. ~ L'on. Gio 
vanni Porzio ha rinunciato 
alla sua candidatura al Se
nato, nonostante le pressioni 
da parte della DC e l'impe
gno di non presentare altri 
candidati DC nel collegio e 
lettorale offerto a Porzio. 
Inoltre l'illustie parlamen
tare napoletano ha rifiutato 
la candidatura per il Senato 
offertagli per il collegio di 
Napoli dal comandante Lau 
ro per il PNM. 

ME le lunati 
ca padrini lidia top 
Ha avuto luogo ieri al Mi

nistero del Lavoro l'annun
ciata riunione per la verten
za della t Magona » di Piom
bino. Alla riunione erano pre
senti il vice segretario della 
CGIL, Tanzarella e il segre
tario nazionale della FIOM, 
Pizzorno, i quali hanno ele
vato una vibrata protesta per 
l'intervento della polizia e per 
la brutalità usata contro i la
voratori. Il sottosegretario 
Bersani ha dichiarato che 
farà in proposito opportuni 
accertamenti. I rappresentan
ti della CGIL e della FIOM 
hanno richiesto l'intervento 
del Ministero del lavoro per 
il rilascio degli operai arre
stati, Il sottosegretario ha 
dato assicurazioni in pro
posito. 

Il sottosegretario ha poi 
comunicato che la direzione 
della <r Magona J> ha accettato 
di trattare; le parti sono state 
convocate per martedì Dros-
simo 21 coir, alle 18,30. La 
definizione della data d'inizio 
delle tiattative con la parte
cipazione degli industriali. 
che finora erano rimasti lati
tanti. e del Ministero dell'In
dustria costituisce un primo 
importante successo della 
lotta dei lavoratori 

INCALZATE DALLE FORMAZIONI PARTIGIANE 

le trippe francesi in rolla 
ripiegalo MI Lnanq Prahang 

Gravissime rivelazioni del "Figaro": le proteste francesi hanno 
come scopo "di influenzare i negoziati in corso a Pan Muti Jon" 

D O P O L'ESPLOSIONE DI DUE B O M B E AL COMIZIO DI PERON 

Le sedi di alcuni partiti antiperonisti 
assalite e bruciate a Buenos Aires 

Sei morti e QJ feriti costituiscono il tragico bilancio deWattentato di mercoledì - Tra i morti vi 
è una donna italiana - Un americano tra le persone arrestate - La situazione sempre più tesa 

BUENOS AIRES. 16. - La 
esplosione di due o r d i g n i , 
provocata ieri nella » Plaza 
de Mayo » mentre Peron te
neva il suo atteso discoi so 
davanti a una folla di cen
tocinquantamila persone, ha 
improvvisamente drammatiz
zato e ulteriormente inasprito 
la situazione politica 

La folla ha immediatamen
te reagito all'attentato attac
cando violentemente le sedi 
di alcuni partiti di opposizio
ne a Peron. il partito radi
cale. il partito democratico 
ed il partito cosiddetto ^so
cialista ». ' 

Un comunicato diramato 
dalla polizia informa che un 
corteo stava passando davan
ti alla ' Casa del popolo», 
sede del partito « socialista ». 
quando è stalo fatto segno a 
colpi di arma da fuoco spa
rati dall'interno della sede. 

Per quanto la sparatoria con
cimasse. la folla si e allora 
l ivel lata nell'edificio appic
candovi il fuoco 

« Non è stato possibile — 
conclude il comunicato della 
polizia — trovare i colpevoli 
della sparatoria che, a quan
to si ritiene, sono fuggiti at
traverso i tetti della casa 
vicina ». 

Anche le sedi del partilo 
democratico e del partito ra
dicale sono state date alle 
fiamme dalla folla, al pari 
della sede del Jockey Club, 

Questa mattina, la s i tua
zione appariva più calma, ma 
sono segnalati attacchi ad al
cuni negozi di lusso situati 
nei quartieri nobili della ca
pitale. 

Frattanto, una folla di cu
riosi ha stazionato per tutta 
la giornata dinanzi all'Hotel 
de Mayo dove è esplosa la 

prima bomba. Le saracine
sche del bar dell'albergo so
no abbassate ad eccezione di 
quella distrutta dall'esplosio
ne. All'interno del bai-, ta
vole e sedie sono rovesciate 
o fracassate e tutti gli spec
chi sono andati in pezzi. A n 
che il soffitto è seriamente 
danneggiato. 

Ad alcuni metri di distan
za. dinanzi ai cancelli della 
stazione della metropolitana 
dove è avvenuta la seconda 
esplosione, che in un primo 
tempo era s e m b r a t a meno 
violenta ma ha causato più 
vittime dell'altra, due agenti 
montano la guardia. La po
polazione si mantiene calma 
limitandosi a commentare a 
bassa voce gli avvenimenti di 
ieri. 

Nei pressi dei principali fo
colai d'incendio, la folla cer
ca di rendersi conto dell'en-

A colloquio coi 
olla vigilia dol 

prigionieri americani 
loro ritorno in patria 

« Ci spiace lasciare i nostri compagni di prigionia, ma faremo di tutto per
chè si concluda la pace affinchè anch'essi possano tornare presto a casa >.> 

l 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DA UN CAMPO DI RIM
PATRIO NELLA COREA 
DEL NORD. 16. — Un desi
derio è comune a tutti i pri
gionieri delle «Nazioni Uni
te »» nello Corea del nord — 
a quelli che sono ormai sul
la via del ritorno a casa co
me a quelli che ancora devo
no attendere — ed è che i 
negoziati per l'armistizio ri
prendano e che tutti i pri
gionieri possano essere rim
patriati. 

La /eticità di quelli che 
tornano a casa è amareggia
ta dal pensiero degli amici 
che essi lasciano dietro di sé. 
Un soldato inglese che sarà 
rimpatrialo perché affetto da 
dissenteria, contratta prima 
della cattura, mi ha detto 
oggi: «E' un vero scandalo 
che i negoziati non siano an
cora stati ripresi. Sono quasi 
due settimane che i cino-co-
reani hanno fatto le loro pro
poste e ognuno constata qui 
che Washington ha un com
pito ben difficile nel cercare 
wetesti per impedire la pace. 

* Noi siamo convinti che le 
nuove proposte fanno giusti 
zia di qualsiasi obbiezione 
americana. I nostri ragazzi 
dicono tutti che, se gli y a n -
kees le respingono, ammetto
no di non volere la pace. La 
Inghilterra non vuole ren
dersi complice di questo. 1 
nostri ragazzi hanno fiducia 
nell'opinione pubblica ingle
s e : sperano òhe essa ponga 
fine a questa faccenda ». 

U B caporale americaao 

Un • caporale americano, 
quasi- guarito da tubercolosi, 
ha detto: « £ ' merapialioao 
sentirsi sulla strada di casa, 
ma mi dispiace lasciare gli 

: altri camerati e gli amici co -
roani. Non mi sembra giu
sto andare a casa e vivere in 
pace m lasciare questa guerra 
in piedi. Nel mio campo, si 
è ottimisti. Si pensa che, una 
volta cominciato il rimpatrio, 
il pubblico americano saprà 
come Mimmo stali trattati be
ne e conoscerà la cer i t i . A l 
lora, la pressione popolare 
per la pace dioenterà più for
te e U governo dovrà accetta
re l e proposte cino'Còreane »• 

• «L'eccitazione, a l campo, « 

impressionante » ini ha detto 
un altro soldato inglese, che 
tornerà a casa grazie alla suri 
alta pressione tanguigna. « / 
ragazzi non possano né man
giare né dormire. Queste no
tizie non li fanno stare nella 
pelle. Invidie, non ce ne sono 
state: non avremmo potuto 
avere un addio più sincero. 
Dovunque regnavano l'entu
siasmo e la oio'a. Ho promes
so loro, ed- un altro pramo 
dì addio, che sarò fra tre 
mesi a salutarli sulla banchi
na del porto, con un paniere 
di birra. Siamo tutti confutiti 
che questa è'la più grande 
occasione che ci sia mai stata 
di fare la pace*. 

« R i v e d i * l a m i a b i m b a , , 

Un «ergente dell'esercito 
americano mi ha detto che 
per la prima volta vedrà la 
sua bimba. £ ' nata tre setti
mane dopo • la sua cattura. 
Comiuuaua a ripetere: « Aon 
mi pare vero, non riesco a 
mettermi in testa che è vero «-

Un fante inglese mi ha det
to del suo dolore di lasciare'. 
tanti buoni amici conosciuti 
qui, e specialmente t nuociI 
amici che ha trovato tra i vo-\ 
lontari cinesi. * Penso — mi 
ha detto — che non aerò mai 
più occasione dì roderli. Ma 
la cosa più importante è che 
questa storia della Corea è 
finita e ce ne torniamo a ca
sa ». Un suo camerata mi dice 
che. a suo parere, gli ameri
cani non potranno dire di no 
alle proposte cino-coreane 
alle proposte cino-coreane per 
il rimpatrio di tutti i prigio
nieri. Ma non ci si fanno illu
sioni, egli aggiunge, che fa
ranno il possibile per rinvia
re fino alFultimo istante la 
prospettiva della pace: « Una 
cosa che faremo è ricordare 
ogni giorno alla gente che. se 
noi siamo tornati, qui in Co
rea c'è sente che muore ogni 
giorno, o è ferita o è presa 
prigioniera. E* compito di 
quelli che stanno a ' casa di 
premere per le trattative a 
Pan Mun Jon e per la fine 
della guerra».. 

Un caporale americano 
piangeva nel salutare gli ami
ci al canctUo • del : campo 
mSono stata-per tanto tempo 

icon questi rogassi ad ara ét

to lasciarli lontano dalla 
patria >• mi ha detto. « Tutti 
ì nostri amici cinesi sono ve
nuti a stringerci la mano e 
a salutarci e io non ho sapu
to trovare parole per rispon
dere loro. Sono stati così buo
ni con noi che avrei voluto 
offrire loro qualcosa in cam
bio, ma non ho saputo tro
vare nulla. E' terribile la
sciare tanti amici ì» mezzo a 
questa guerra, meìitre ce ne 
andiamo a casa. Ma io, per 
me, farò tutto quanto posso 
perchè torni la pace». 

Sono state queste le tipiche 
reazioni dei prigionieri ma
lati e feriti allorché hanno 
appreso la notizia del rimpa
trio: la loro gioia e sfate mi
sta di sincero dolore por una 
partenza che avviene mentre* 
la guerra continua, e sono 
stati i compagni rimasti a 
confortarli. Gli uni e gli nitri 
sono stati concordi nel dire: 
- Questo è soltanto l'inizio 

più 
in-

Ad esso deve seguire, al 
preso la pace piena ed 
fera >•. 

ALAN* WINNINGTOX 

Conferenza stampa a Roma 
sulla campagna Rosenberg 
Joseph Brainin, Presidente 

del Comitato americano per 
la salvezza dei Rosenberg, 
terrà oggi alle ore 18 una 
conferenza stampa all'Hotel 
Continentale. Brainin riferirà 
sullo sviluppo imponente del 
movimento mondiale per la 
salvezza dei due coniugi 

tità dei danni, m;i è tenuta a 
debita distanza dagli agenti. 
Intorno all'edificio del Jockey 
club, i pompieri stanno an
cora adoperandosi per spe
gnere gli ultimi focolai e 
prendendo le misure oppor
tune per proteggere glj im
mobili vicini qualora l'edifi
cio dovesse crollare. 

Secondo gli accertamenti 
della polkia, le vittime dello 
scoppio di ieri ammontano a 
sei morti (cinque uomini e 
una donna, l'italiana Santa 
Festigiati) e 93 feriti. 

Un comunicato dell'ufficio 
stampa della Presidenza del
la Repubblica, diramato nel 
le prime ore di questa mat
tina, annunzia che un citta
dino nordamericano, identifi
cato c o m e Esteban Jacina, 
con d i m o r a ad Herkimer. 
nello Stato di New York, è 
stato fermato, sotto il sospet
to di aver avuto relazione 
con lo scoppio delle bombe 
in «Plaza de Mayo» . 

Lo Jacina è apparentemen
te impiegato in qualità di al
lenatore di elefanti e scim
mie presso un circo nordame
ricano che compie un giro nel 
Sud America, ed è attual
mente installato a M o r o n , 
n e l l a provincia di Buenos 
Aires. 

Jacina era entrato da quat 
tro mesi in Argentina ed era 
domiciliato da quattro giorni 
all'Hotel «Jousten». 

Infine, altri 34 negozi sono 
stati chiusi oggi dalle autori 
tà incaricate di far osservare 
i nuovi prezzi e i rispettivi 
proprietari arrestati. Sale co 
sì a 667 il numero dei com
mercianti arrestai dall'inizio 
della campagna per il ribasso 
dei prezzi. 

seguiva con 61 seggi e i la
buristi erano terzi con quat
tro seggi. Restano ancora da 
assegnare undici seggi, ma 
si considera certa la vittoria 
governativa per sette di essi 
il che porterebbe a novanta 
membri la maggioranza del 
partito di governo. 

Merita d'altronde di essere 
sottolineato che ancora alle 
23 odierne mentre i nazio
nalisti sono in testa per nu
mero di seggi vinti i mem
bri del « partito unito » han
no un numero di voti mag
giore degli avversari. Ecco i 
totali di voto: partito unito 
582.000 nazionalisti 784.000 
partito laburista 34.730. Il 
partito razzista di Malan, ha 
quindi perso le elezioni, ma 
in base alla legge elettorale 
« su misura » disporrà di una 
maggioranza di seggi al Par
lamento. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 16. — Il senso 
esatto delle proteste francesi 
contro la pretesa « aggressio
n e » del Laos, è stato final
mente messo in evidenza dal 
Figaro — quotidiano ufficio
so che, in casi simili, rispec
chia il pensiero del « Quai 
d'Orsay >» — quando ha scrit
to che esse hanno come sco
po « di influenzare i negoziati 
in corso a Pan Mun Jon e 
di porre l'accento sulla fla
grante contraddizione che e-
siste tra la violazione del 
territorio del Laos e i pro
clami pacifici del mondo co
munista ». Come era apparso 
chiaro sin dal primo giorno 
ad ogni osservatore obiettivo, 
le manovre del governo fran
cese, concertate con i diri
genti di Washington, mirano 
dunque esclusivamente a ren
dere impossibile un armisti
zio in Corea e a dissipare 
quel clima di distensione che 
l'Unione Sovietica e la Ci
na sono riuscite a creare nei 
rapporti internazionali. 

Ma su che si basa questa 
speculazione? Fino ad oggi 
tutti in Francia e fuori di 
Francia, sapevano che esi 
steva in quella parte del raoa 
do una sola guerra: la ^ e r 
ra d'Indocina. E' un conflitto 
che non è nato ieri, che du
ra da più di sei anni, molto 
più. vecchio quindi della stes
sa guerra di Corea, comin
ciato a un'epoca in cui la Ci
na era ancora governata, in 
massima parte, dalla banda 
del Kuomindan. Le ostilità 
scoppiarono nel 1946. poiché 
i francesi non volevano ras
segnarsi a lasciare ai popoli 
d'Indocina quella indipenden
za che essi avevano conqui
stato cacciando gli invasori 
giapponesi. Quando si trat
tava di bruciare i villaggi, di 
ordinare feroci rappresaglie, 
di massacrare le popolazioni, 
i governanti francesi non 
hanno mai fatto distinzioni: 
Laos, Viet Nam, o Cambogia, 
faceva lo stesso; erano tutti 
ribelli da ridurre alla ragio
ne. 

Grazie alla semplice Anzio 
ne giuridica, per cui tre fan 
tocci diversi vennero posti 
sui troni del V i e t N a m , della 
Cambogia e del Laos, i tre 
popoli non dovrebbero aiu
tarsi l'un con l'altro. 

Finché le truppe francesi 
del Laos attaccano l'esercito 
popolare vietnamita, tutto è 
in regola; se invece l'esercito 

popolare vietnamita combat
te insieme ai partigiani del 
Laos contro quelle medesime 
truppe francesi, vi è « ag
gressione ». Sembra incredi
bile, tanto la malafede è pa
lese. Non meno assurdo è 
l'argomento che consiste nel 
trovare una contraddizione 
fra le operazioni militari con
dotte dai popoli d'Indocina 
per la loro liberazione, e il 
desiderio di pace degli Stati 

lenzìo per dar prova di chis
sà quale buona volontà? 

Sullo sviluppo della situa
zione militare, non si hanno 
oggi molti particolari. La co
lonna francese, composta di 
diversi battaglioni, che ripie
ga attraverso la giungla dopo 
aver abbandonato Sam Neua, 
continua ad essere minaccia
ta da ingenti formazioni par
tigiane. Lo stesso tentativo 
di far trincerare le truppe co-

democratici. Di chi è la col
pa, se la guerra continua? Il 
governo francese è stato in 
vitato mille volte ad aprire 
negoziati di pace con Ho Chi 
Min, ma ogni volta esso ha 
risposto che « non avrebbe 
trattato mai ». Quando sono 
andati a Washington, Mayer 
e Bidault hanno dichiarato 
ai dirigenti americani che. se 
avessero ricevuto nuovi a iu
ti, avrebbero vinto la guer
ra in due anni. Era una ri
dicola smargiassata, ma che 
cosa pretendono allora? Di 
essere i soli a fare la guer
ra, mentre i vietnamiti si la
scerebbero massacrare in s i-

loniali sull'altipiano di Tran 
Ninh. nel Laos settentriona
le, sembra compromesso: le 
forze popolari, che secondo 
Le Afonde, controllano Nong 
Het e Mung Kua. converge
rebbero infatti su Luang Pra-
bang, cercando di isolare la 
fortezza di Sien Kuang, che 
doveva essere il pilastro del 
dispositivo francese. Ma per 
tutte queste operazioni, il co 
mando di Saigon, e il gover
no di Parigi sono diventati 
improvvisamente avari di in
formazioni. ' 

GIUSEPPE BOFFA 

IL PROCESSO CONTRO IL «MOSTRO DI BUSTO ARSIZIO 2> 

Calmo e impenetrabile Candiani 
nega di aver ucciso Silvia Da Pont 

Egli ha ritrattato la confessione — La tratta delle bianche in un memoriale dell'imputato 

hi vendita 
la villa di Chaplin 
HOLLYWOOD. 16. — La 

villa. Io studio cinematogra
fico e uno t- yacht » di Char-
lie Chaplin sono stati offer
ti in vendita stamattina. 

Meno voti e più seggi 
a Mala». nei Sudafrica 

PRETORIA, 16. — Le u l 
time notizie della sera sullo 
spoglio dei risultati delle e -
lezioni confermano che il g o 
verno nazionalista si è ormai 
assicurato la permanenza al 
potere: già ora, a spoglio non 
ultimato i nazionalisti han
no raggiunto la maggioranza 
loro necessaria In parlamen
to: ottantun seggi. 

Allo 24 di stasera i nazio
nalisti figuravano in testa 
con 88 seggi, il partito unito 

•SPAVENTOSA THACKDIA NEGLI STATI UNITI 

In una improvvisa crisi di follia 
fredda olio famigliari e si uccide 
LAVRENCE. 16. — In una 

improvvisa crisi di follia, un 
pazzo ha ucciso ieri sera a 
colpì d'ascia e di revolver 
sette e forse otto membri de l 
la sua famiglia. La spaven
tosa tragedia ha avuto per 
scena la cittadina dì Lawren
ce, nel Massachusetts. Sul 
punto di essere arrestato, l 'o
micida $i è ucciso con un col
po dì pistola. 

Il 39enne Peter Akulonis 
era da tempo affetto da d i 
sturbi mentali, e da qualche 
tempo i suoi vicini aveva-
i.o cominciato a segnalare a l 
la polizia i l suo strano com
portamento. Ecco, secondo la 
polizia, come si è svolta la 
tragedia: Peter Akulonis si 
reca nel pomeriggio al domi
c i l io di suo'fratel lo Alphon-
se, a Lawrence, e uccide a 
colpi d'ascia le Quattro perso-

due tigu di quest'ultimo, Ja 
mes di 5 e Paul di 2. Il pazzo 
raggiunge quindi in automo
bi le la scuola frequentata da 
suo figlio Peter, di 7 anni. 
Si è .ora senza notizie del 
bimbo, e si teme che anch'e-
gli sia sialo ucciso, ma il cor
po non è stato ancora ritro
vato. 

Sembra che l'omicida sia 
successivamente rientrato da 
solo in casa dove ha ucciso 
la moglie e il figlio minore 
Michael, di 5 anni. La polizia 
ritiene che il pazzo si sia r e 
cato infine da suo fratello 
Raymond e lo abbia costretto 
a salire in macchina con lui. 
Tornato ancora una volta a 
casa e visti i poliziotti che 
lo attendevano, egli ha fer 

ne presenti nel la casa: sua |mato l'automobile ed h» mor-
madre Mary, di 72 anni, i l i talmente ferito il fratello con 
tratallo ftlphntm. di 32, m i i u n colpo di pistola, volgendo 

poi l'arma contro di se. 
Entrambi sono morti all'o

spedale poco dopo esservi sta
ti ricoverati. 

Scarcerati 
d u e i n d u s t r i a l i t e d e s c h i 

STOCCARDA, 16. — Sono 
stati rimessi oggi in liberta 
due indistriali tedeschi, Ste-
fan Bergfeld e Wflhem Doll-
maìer, che erano stati arre
stati la scorsa settimana in 
sieme ad altre trentasette 
persone, sotto l'accasa di 
spionaggio a favore d e l l U 
nione Sovietica.* 

Crolla in questo modo una 
deDe, più goffe e ridicole 
montature di Adenauer per 
ost scalare 11 commercio con 
i paesi dell'Est, 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 16. — Alle ore 
9,45 di oggi, la porta della gab
bia dell'aula grande della Cor
te d'Assise di Milano si è aper
ta. E' entrato un vecchio curvo, 
inagrissimo, quasi calvo, con le 
guance e gli occhi infossati. 
Con lentezza, zoppicando leg
germente, il vecchio si è di
retto verso la panca e si è se
duto. Tra la folla che già in 
buon numero riempiva la tran
senna della grande aula, si è 
levato un mormorio e, in mez
zo a questo mormorio, distinto 
si è udito il singhiozzo di una 
donna, una povera donna ve
stita di nero. 

Nell'aula grande della Corte 
d'Assise di Milano, l'aula dei 
processi più importanti, era en
trato Carlo Candian:. il vecchio 
di 72 anni, accusato di uno dei 
più efferati delitti del secolo. 
La donna in nero piangeva. 
come spaventata alla vista del 
vecchio, come se alla .sua vista 
essa, ne» suo cuore di madre 
rivivesse l'incubo pauroso dei 
44 giorni deìla <• morte lenta » 
Ji Silvia Da Pont; era Adelina 
Bortoìass. la madre della vitti
ma. Dopo le formai tà di r.to 
1 presidente ha rievocato bre

vemente i fatti. Nel 1950 'a 
giovane domestica Silvia Da 
Pont da Cesio Bellunese, era 
venuta a BUL-'.O Ars:z-.o dove si 
era imp.egata presso i signori 
Nimmo, in v:a Galileo Galilei, 
n. 3. Un anno dopo, il 7 set
tembre 1931. alla vigila di la
sciare Busto per tornarcene a 
casa. Silvia scomparve improv
visamente. La polizia iniziò le 
ricerche ma non concluse nul
la. A 44 giorni di distanza, il 
28 ottobre, il cadavere schele
trito della ragazza fu rinvenu
to nella cantina della casa di 
Via Galileo Galilei 3. L'au
topsia accertò che la poveretta 
era morta di fama. 

11 capitano Mongelli. succe
duto al commissario di P.S. 
Petrucci nelle indagini, riten
ne cubito di trovarsi dì fronte 
ad un delitto. Ordinò una per
quisizione nella villa di Vìa 
Galilei e nell'appartamento di 
Carlo Candiani, il proprietario 
della villa, caddero in suo pos
sesso alcune prove che gli die
dero la convinzione che la ra
gazza era stata assassinila dal 
vecchio. La più importante di 
queste prove era un'impronta, 
simile a quella di un corpo 

'umano, rimasta sul pavimenta li msfnrin nella ea 

dt una stanzetta adibita a ripo
stiglio del Candiani. 

Il 9 novembre il capitano 
Mongelli decise il fermo del 
Candiani. Il vecchio sottoposto 
a stringenti interrogatori diede 
una prima versione del delitto: 
si era avvicinato a Silvia per 
farle uno scherzo, disse, men
tre essa tornava al gabinetto. 
Ma appena aveva toccato una 
spalla alla ragazza, questa era 
svenuta. Spaventato il vecchio 
l'aveva allora trascinata nel ri
postiglio, dove vanamente ave
va tentato di farla rinvenire 
con «frizioni ~ e somministran
dole del vino. Gli stessi ten
tativi, il Candiani li aveva ri
petuti la sera, il giorno dopo 
e i giorni seguenti. Ma la ra
gazza non aveva più ripreso 
; sensi. Qualche volta aveva 
accennato a riaprire gli occhi, 
ma alia vista del vecchio era 
sempre stata colta da terrore 
e aveva rioerso la conoscenza 

Il 22 o il 23 settembre il 
Candiani. servendosi, di ur.a 
grossa cassa e a:utato dal suo 
amico Vittorio Tosi, aveva tra
sportalo la ragazza nella sua 
carbonaia e qui. adagiatala su 
una sedia a sdraio, sempre va
namente tentando di sommini
strarle dei viveri, l'aveva te
nuta fino al 20 ottobre, giorno 
in cui Silvia Da Pont era spi
rata. H Candiani allora aveva 
preso il povero cadavere sche-
!etr:to e l'aveva trasportato 
nell'attigua cantina dei signori 
M-mmo. 

La versone era incrtdYoile-
II capitano Mongelli in^'ste 
nei suoi interrogatori e dopo 
cinquanta ore. riusci ad otte
nere dal vecchio la piena con. 
fessione del suo orrible de
litto: 

• Rapii Silvia perchè l'ama
vo — disse Candiani —. Quel 
giorno essa si trovava nella 
sua stanza, di ritorno da al
cune compere. La aggredii al
le spalle, le posi un batuffolo 
d'etere sul volto. Silvia sven
ne. Allora la trascinai nel ri
postiglio. Il la tenni due gior
ni, poi la trasferii in un'altra 
stanzetta del solaio, quindi 
nella carbonaia e infine, quan
do essa mort nella cantina 
dei signori Mimmo. 

Fu solo più tardi che egli 
ritrattò, prodamandosi inno
cente e affermando che la con
fessione l'aveva resa solo per
chè estenuato dal lungo Inter-

dei 

carabinieri. Oggi, chiamato a 
deporre — dopo che il Presi
dente aveva terminato la sua 
breve denuncia — il Candiani 
è arrivato a ritrattare la ri
trattazione. 

«Non so nulla — ha detto 
subito al Presidente — di 
quello che ha scritto il capi
tano Mongelli sul verbale. S'è 
inventato tutto luì, ha detto 
tutto lui. ha scritto tutto lui...». 

« Ma corno — l'ha interrotto 
il Presidente — ma se voi, al 
Giudice Istruttore davanti a 
cui ritrattaste, pur affermando 
di essere innocente e di avere 
confessato solo perchè messo 
allo strenuo, ammetteste di 
aver reso spontaneamente la 
confessione particolareggiata!». 

CANDIANI — H Giudice 
avrà capito male. Io non ho 
mai narrato particolari. Mi li
mitai ad assentire alle doman
de che il capitano Mongelli mi 
rivolgeva... 

La deposizione dell'imputato 
ha lasciato perciò, addirittura 
trasecolati coloro che si aspet

tavano chissà quali mosse dal
la difesa. 

Letto il memoriale dell'im
putato dettato in carcere, come 
si è detto, nel giugno del "50. 
e nel quale si trovano pagine 
vergate al SOÌO scopo di get
tare fango sulla memoria del
la povera Silvia, con accenni 
alla tratta deHe bianche, ecc., 
l'udienza mattutina è termi
nata. 

Nel pomeriggio =uno state 
escusse le p?rti lese. 

MARIO PINZAUTI 

Pam e Greppi 
capiKsta a Milano 

MILANO. 16 — Ferruccio Par-
ri e l'ex sindaco di Milano An
tonio Greppi, aprono !a lista de: 
gruppo di * Milano di « Autono
mia Socialista ». La lista porta 
11 nome di « Unità popolare » 
ed il motto «Socialismo Re
pubblica. Libertà ». Seguono al
tri 36 candidati in ordine al
fabetico. fra cui figurano nume
rosi ex oartigiani 

PER TENTARE DI GIUNGERE A UN ACCORDO 

Rinviato al 23 e 24 
lo sciopera dei bancari 
Lo sciopero dei dipendenti 

delle aziende di credito, già 
fissato per i giorni di doma
ni e dopodomani, è stato s o 
speso e rinviato a giovedì e 
venerdì della settimana pros
sima. ' 

« I rappresentanti delle or
ganizzazioni dei lavoratori in 
accoglimento dell'invito ri
volto dal sottosegretario ono
revole Bersani, hanno accet
tato di rinviare al 23-24 
corrente lo sciopero già pro
clamato per il 17-18 per con
tinuare gli sforzi intesi a 
concretare un soddisfacente 
accordo sia per quanto r i 
guarda la parte economica 
che la parte normativa». 

Così e detto in un comu
nicato del ministero del La
voro diramato a tarda sera 
al termine delle riunioni 
svoltesi per comporre la ver
tenza relativa a l rinnovo del l 

contratte collettivo di lavoro 
dei dipendenti delle aziende 
dì credito (banche e casse di 
risparmio). Pertanto le trat
tative proseguiranno nei pros
simi giorni. 

Come è noto lo sciopero 
è promosso unitariamente da 
tutte le organizzazioni dei ban
cari (FIDAC, FABI, FALCR1, 
FIB, FILCEA. SABIT, UTB. 
COMIT) per ottenere il rin
novo del contratto collettivo 
di lavoro con l'inserimento di 
alcune clausole fra cui un mi
glior trattamento economico, 
la disciplina dei l icenziamen
ti, l'orario continuato nel pe 
rìodo estivo, la classificazione 
e l'inquadramento del perso
nale delle Casse di risparmio. 

PIETRO DfGRAO - direttore 
i»i>ro Clementi - vice dirett. resp. 
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